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Milano

Alla ripresa della vertenza dei metalmeccanici
parla Tino Magni , segretario della Fiom Lombardia

Tute blu: «Sarà
uno scontro duro»

All’ospedale..............................................................
Niguarda, rubava
portafogli ai degenti

Sorpreso a rubare portafogli ai de-
genti del reparto di ortopedia del-
l’ospedale milanese di Niguarda, è
stato denunciato con l’accusa di
furto aggravato. L’uomo è un cre-
monese di 54 anni, Luigi Goi. A
sorprenderlo in flagranza di reato,
l’altro ieri alle 18, sono stati i cara-
binieri impegnati in appositi con-
trolli. L’uomo, quando è stato fer-
mato, è stato trovato in possesso di
alcuni portafogli che i militari han-
no riconsegnato ai proprietari. Da
tempo nei reparti dell’ospedale di
Niguarda si verificavano furti di
questo genere e proprio per que-
sto i carabinieri avevano predispo-
sto un servizio di controllo. Non si
sa, però, se Goi possa essere consi-
derato tra i responsabili dei prece-
denti furti.

a 76 anni..............................................................
Morto Filiberto Pittini
ex presidente Pirelli

È morto l’altro ieri a Milano, all’età
di 76 anni, Filiberto Pittini, che fu a
lungo amministratore delegato di
società’ del gruppo Pirelli e stretto
collaboratore di Leopoldo Pirelli.
Nato a Gemona del Friuli (Udine),
laureato in ingegneria all’ universi-
tà di Padova nel 1944, Pittini, che
era sposato e aveva un figlio, rivestì
a partire dal ‘48 vari incarichi per il
gruppo Pirelli, in Italia e in Argenti-
na dove, nel ‘62, divenne ammini-
stratore delegato e direttore gene-
rale. Nel ‘67 fu nominato direttore
delle consociate Pirelli spa; nel ‘71
direttore generale delle Industrie
Pirelli Milano; nel ‘74 fu ammini-
stratore delegato della Pirelli e am-
mnistratore delegato e direttore
generale delle iIdustrie Pirelli. Nel
1982 fu nominato presidente e am-
ministratore delegato delle Indu-
strie Pirelli spa, e nel ‘88 presidente
e amministratore delegato della Pi-
relli societè generale Basilea (Sviz-
zera). Infine nel ‘91 assunse la ca-
rica di vice presidente esecutivo
della Pirelli spa e dal ‘92 al ‘96 rico-
prì di nuovo l’incarico di vice presi-
dente della Pirelli. Pittini è stato an-
che, per oltre un decennio, mem-
bro della giunta e del consiglio di-
rettivo della Confindustria nonchè
consigliere della Banca d’America
e d’ Italia.

Brugherio..............................................................
Sequestrati 30 chili
di hashish e marijuana

Circa 30 chili tra hashish e marijua-
na sono stati sequestrati dai cara-
binieri di Monza e Brugherio nel-
l’ambito di una operazione anti-
droga che ha portato in carcere un
trapanese di 42 anni, Francesco Fi-
metta, da tempo residente a Bru-
gherio. Sabato sera, a monza, do-
po mesi di controlli e pedinamenti,
i carabinieri hanno deciso di fer-
mare Fimetta. Nella sua auto, una
Volkswagen golf, i militari hanno
trovato 2 chili e 100 grammi di ma-
rijuana. subito dopo i carabinieri
hanno deciso di perquisire l’abita-
zione del siciliano e qui sono stati
ritrovati altri 15 chili e 400 grammi
della stessa sostanza stupefacente,
mentre nel suo garage i militari
hanno sequestrato 11 chili e 700
grammi di hashish. Nell’abitazione
i di Francesco Fimetta i carabinieri
hanno sequestrato anche un lam-
peggiante a rotazione per auto,
due ricetrasmittenti, una paletta ed
un portatessera della Protezione
civile che Fimetta, secondo i cara-
binieri, usava per eludere i posti di
controllo

Arrestati..............................................................
Due albanesi tentano
di rapinare muratore

Hanno aggredito armati con punte
da trapano un muratore per rapi-
narlo del portafogli, ma la reazione
dell’uomo e l’intervento di alcuni
passanti li ha messi in fuga e poco
dopo sono stati arrestati dai cara-
binieri. In carcere sono così finiti
due albanesi di 31 e 26 anni, ope-
rai, residenti nel Varesotto, accusa-
ti di lesioni aggravate e tentata ra-
pina. L’episodio è avvenuto l’altra
sera in un cantiere di Canegrate,
dove il muratore Edoardo Bertoni
stava preparando i materiali per il
lavoro dei prossimi giorni. I due al-
banesi lo hanno minacciato impu-
gando lunghe punte da trapano,
ma l’uomo ha reagito. A questo
punto i due l’hanno aggredito con
pugni e calci. Le invocazioni di
aiuto lanciate da Bertoni hanno
però richiamato alcuni passanti
che sono corsi in aiuto del murato-
re riuscendo mettendo in fuga i
due albanesi che poco dopo, gra-
zie alle loro testimonianze, sono
stati rintracciati dai carabinieri po-
co lontano dal cantiere e arrestati.

La vertenza per il rinnovo del contratto nazionale dei me-
talmeccanici tornerà, in settimana, al Ministero del Lavoro.
Oggi si riunisce, a Milano, il direttivo di Federmeccanica,
domani, a Roma, i Consigli unitari di Fiom-Fim-Uilm. I sin-
dacati si preparano ad iniziative di lotta radicali. In pro-
gramma il blocco della produzione azienda per azienda.
Parla Tino Magni, Segretario Regionale della Fiom: «Siamo
ad uno scontro di classe».

GIOVANNI AUDIFFREDI— «Sono pessimista, stiamo en-
trando in una fase critica». Tino Ma-
gni, Segretario Generale della Fiom
lombarda, lo dice senza mezzi ter-
mini. Mercoledì, a Roma, si terrà la
riunione dei Consigli unitari dei sin-
dacati metalmeccanici. Fiom, Fim
e Uilm faranno il punto sulla verten-
za per il rinnovo del contratto na-
zionale di categoria e decideranno
nuove iniziativedimobilitazione.

Magni, lei che tipo di forme di lot-
ta chiederà?

Credo che la prima cosa da fare sia
riprendere un dialogo con i lavora-
tori per spiegare le ragioni che ci
stanno portando ad uno scontro
veramente duro. Per quanto riguar-
da gli scioperi io proporrò di modi-
ficare la strategia seguita fin qui. La
nostra iniziativa deve avere mag-
giore continuità ed essere più serra-
taed incisiva.

Sì,macome?
Nelle fabbriche della Lombardia
sta crescendo la voglia di unconflit-
to più radicale che colpisca concre-
tamente gli interessi padronali.
Azienda per azienda saremo co-
stretti a incidere, sullaproduzione.

E lo scioperogenerale?
Laconsapevolezzadi unamobilita-
zione generale deve crescere in tut-
ti i lavoratori italiani. Lo stallo del
nostro contratto impedisce, di fatto,
che anche altre vertenze si risolva-
no. I rinnovi contrattuali degli edili,
dei settori vetro, ceramica e concia,
delle imprese di pulizia, dei mac-
chinisti e degli autoferrotranvieri
sono anch’essi ostaggio di una po-
litica reazionaria degli industriali.

Allora, si sta per aprire una fase
nuovadella vertenza?

Per me è chiaro che siamo di fronte
ad uno scontro di classe. Stiamo
entrando in una fase in cui gli indu-
striali, cercano di destabilizzare il

sistema delle relazioni fin qui co-
struito. Vogliono mettere in discus-
sione le regole del gioco non rico-
noscendo la validità dell’accordo
del luglio ‘93. Inoltre attaccano
continuamente lo stato sociale.

Per il vostro contratto avete accet-
tato la cifra di 200.000 di aumen-
to salariale contenuta nella «pro-
posta di garanzia» avanzata dal
Governo,ora ladifenderete?

Voglio essere molto chiaro, la pro-
posta è già molto stretta rispetto al-
le nostre richieste iniziali. Io margi-
ni di ulteriore mediazione non ne
vedo.

Federmeccanica però sostiene
che è una proposta inflattiva, e
che il costo del lavoro è troppo al-
to?

Non è vero. Intanto il costo del lavo-
ro in Italia è più basso di quello te-
desco e francese, al contrario la
produttività data dai nostri lavora-
tori è più alta di quella giapponese.
Questa logica non ha senso. Nel ‘94
abbiamo accettato di fare un con-
tratto con un’inflazione alta con
una perdita secca del 4,2%. Se oggi
dobbiamo aumentare i salari in
funzione dell’inflazione program-
mata noi programmiamo la ridu-
zione degli stipendi e non il mante-
nimentodelpotered’acquisto.

In Federmeccanica sembra esser-
ci una discussione aperta sulla
strategiada seguire

Io non credo che sia così, la linea
dura di Albertini (Presidente di Fe-
dermeccanica) è fortemente mag-
gioritaria.

E allora, la tanto sospirata concer-
tazione che fine fa?

La Fiom l’ha sostenuta con convin-
zione, infatti ancoraoggi,malgrado
tutto, ci siamo dimostrati collabora-
tivi all’interno delle aziende e conti-
nuiamo a mantenere aperto il dia-

logo. In realtà gli industriali soffro-
no un confronto alla pari con il sin-
dacato e vogliono la sua decapita-
zione. Per me abbiamo sottovaluta-
to la cosa anche al congresso na-
zionaledellaCgil.

In che senso?
Troppe discussioni sul concetto di
conflitto, che per me, è un mezzo e
non un fine. Invece gli industriali, e
lo avevamo ben intuito noi della
Fiom, vogliono scardinare un siste-
ma.

Cosa apprezza di più della gestio-
nedi questa vertenza?

Non ho dubbi e lo voglio sottolinea-
re: abbiamo una capacità di tenuta
unitariacheci rafforza.

In Lombardia
450mila
in attesa
del contratto

In Lombardia i lavoratori in attesadel
rinnovodel contrattonazionaledel
settoremetalmeccanico sono
450.000.Di questi, 100.000, si
dividono tradipendenti di piccole
aziendee fabbricheapartecipazione
statale. Inquesti casi la controparte
del sindacato, nonè
Federmeccanica. Si tratta, infatti,
dellaConfapi, perdiverse imprese
artigianali sparse soprattuttonel
Bresciano, nelMilanesee in
provinciadi Lecco, edell’Intersind
pergrandi aziendecome l’Italtel,
l’Ansaldoe l’Agusta.Da settembread
oggi imetalmeccanici lombardi
hanno rispostoprontamentea tutte
le sollecitazioni dei sindacati di
categoria Fiom,FimeUilm.Ma,due
scioperi nazionali e uncospicuo
pacchettodi scioperi aziendali non
hannodato risultati. La vertenza si
trascinada settemesi. Per alcune
realtà, come laPhilipsdiMonzae
l’Electrolux Zanussi, la situazione
risultaulteriormente complicata. Si
aggiungono, infatti, problemidi
ristrutturazioneaziendale. Alla
Philips sonoquattrocento i
dipendenti che rischiano il postoa
causadella chiusuradello
stabilimento, che lamultinazionale
olandesehaannunciatodi
volertrasferire inPolonia. Unamanifestazionedimetalmeccanici De Bellis

Accoltellato al fegato domenica

Grave il ragazzo
ferito dall’amico

C’era anche il sindaco a celebrare il buon esito della raccolta differenziata

Ciak, la festa di ringraziamento
per i custodi milanesi «ricicloni»

— Non è stata ancora sciolta la
prognosi per Paolo M., il quindicen-
ne accoltellato domenica 5 gen-
naio da un amico di due anni più
anzian,o al terminedi una lite scop-
piata per il possesso di un videogio-
co. Secondo i medici del San Carlo
Borromeo, l’ospedale in cui il gio-
vane è ricoverato, il decorso posto-
peratorio dopo l’intervento al tora-
ce durato tre ore sta andandobene,
ma, in via precauzionale, la pro-
gnosi vienemantenuta riservata.

Tutto era incominciato poco do-
po le 13. I due ragazzi si trovavano
inunappartamentodi via Lodovico
il Moro, lungo il Naviglio Grande, di
proprietà della famiglia di Paolo. A
quell’ora, in casa non c’era nessu-
noa: la sorella maggiore, che lavora
in un’associazione di volontariato,
è fuori; il padre, vedovo, è andato a
spalare la neve per racimolare
qualche soldo. D.M. confessa all’a-
mico di avergli sottratto, il giorno
prima, un videogioco. Paolo è mol-
to risentito per la fiducia tradita. Na-
sce un litigio e il quindicenne sbot-
ta: «Se tu mi fai queste cose io non
voglio più vederti!» e minaccia di
cancellare l’indirizzo di D.M. dal
suo diario. Agli occhi di quest’ulti-
mo si profila la perdita dell’unico,
vero amico. Il ragazzo, infatti, è
adottivo, originario del Brasile, con
grossi problemi di ambientamento
in Italia e incapace di avere rappor-
ti di amicizia con i coetanei. I due si
sono conosciuti la scorsa estate in
vacanza ed hanno continuato a fre-

quentarsi. Il rapporto, però, assume
significati diversi per ciascuno: per
Paolo, studente di seconda supe-
riore, D.M. è soltanto uno dei tanti
conoscenti; per quest’ultimo, inve-
ce, Paolo rappresenta l’unico ami-
co con cui parlare e confidarsi. Per-
tanto, la minaccia del quindicenne
di porre termine all’amicizia cosi-
tuisce un colpo insopportabileoer
D.M. che, sconvolto, estraeda tasca
un coltello da tavola, che si è porta-
to dietro per motivi ancora al vaglio
degli inquirenti, e vibra tre fendenti:
uno va a vuoto, mentre gli altri due
raggiungono Paolo al torace e al fe-
gato.

L’accoltellatore fugge a casa do-
ve verrà trovato, sotto shock, dai
poliziotti. Il ragazzo ferito si trascina
sul pianerottolo e chiede aiuto ad
una vicina. Ai soccorritori, Paolo,
con un filo di voce, dice: «Ma allora
muoio? Ditelo a mio papà. Ditegli
che è stato...», e rivela il nome del-
l’ex amico. I genitori dei giovani
protagonisti di questa vicenda di
sangue s’incrociano all’ospedale
San Carlo e forniscono le loro spie-
gazioni dell’accaduto. Il padre
adottivo del diciassettenne raccon-
ta i problemi di adattamento del fi-
glio e il suo affetto per Paolo. Il pa-
dre di quest’ultimo commenta:
«Mio figlio a volte è fin troppo buo-
no con gli amici. Ma è fatto così».
L’accoltellatore, denunciato a pie-
de libero, si trova ora in curadauno
psichiatra il quale nega la pericolo-
sità socialedel ragazzo.

— Grande festa ieri mattina al
Teatro Ciak di via Sangallo in onore
dei custodi milanesi che tanto han-
no contribuito alla buona riuscita
della raccolta differenziata dei rifiuti.
Un passo, quello del riciclaggio, che
il Comune di Milano ha voluto com-
piere per superare la politica delle
discariche che si è dimostrata per-
dente. Dal varo del nuovo sistema di
raccolta dell’immondizia non sono
mancate, peraltro, le voci critiche e
le polemiche. Per primi sono stati
proprio i custodi dei condomini a la-
mentarsi per le incombenze che so-
no state loro addossate: separare i
materiali di scarto, dato che spesso
gli inquilini non si curano di farlo, e
metterli negli appositi contenitori.
Appunto per ringraziare i portinai e

le portinaie che hanno determinato
il successo della raccolta differenzia-
ta dei rifiuti (nel 1996 si è già toccato
il 30% di immondizia separata), l’A-
zienda municipale di servizi am-
bientali (Amsa) ha voluto organiz-
zare, insieme a Radio Meneghina,
uno spettacolo a base di musica e
cabaret in occasione dell’Epifania. E
l’niziativa ha ottenuto un ottimo ri-
scontro: al Teatro Ciak, infatti, sono
accorsi più di 250 custodi per goder-
si una mattinata di relax. Alle 10 ha
preso la parola il sindaco Marco For-
mentini che, dopo aver ricordato il
modo in cui è stata brillantemente
superata l’emergenza-rifiuti causata
dalla chiusura della discarica di Cer-
ro, ha ringraziato i festeggiati per la
collaborazione e la disponibilità di-

mostrata nell’opera di raccolta che
«ha permesso a Milano di essere an-
cora una volta un esempio per tutta
l’Italia». Terminato il discorso del sin-
daco ha preso il via lo spettacolo che
ha visto alternarsi sul palco il piani-
sta Ugo Marino, la cabarettista Mir-
ton Vajani, i cantautori Daniele Me-
gna, Aurelio Barzaghi, Lia Moretti,
Franco Ruggeri e il cantante Mario
Fortuna. Alla fine ciascun parteci-
pante ha ricevuto un dolce in omag-
gio.

Al di là dell’aspetto ludico, la ma-
nifestazione è stata l’occasione per
verificare gli umori dei portinai ri-
guardo alla raccolta dei rifiuti. Forse
perché «ammansiti» dallo spettacolo
offerto dall’Amsa, i custodi sono ap-
parsi tutto sommato rassegnati al

proprio ruolo di tutori del servizio di
separazione dell’immondizia. «Cer-
to è una scocciatura, ma ci rendia-
mo conto che in un condominio sol-
tanto un portinaio può assolvere a
questo compito», ha detto un uomo
di circa 50 anni. Nessuna traccia,
dunque, delle polemiche che hanno
accompagnato il lancio della raccol-
ta differenziata, «anche perché - ha
sottolineato la donna - gli inquilini
stanno imparando a separare i ma-
teriali facilitandoci il lavoro». Un ulte-
riore aiuto ai custodi arriverà prossi-
mamente dall’Amsa: il direttore del
personale Ezio Castagna, infatti, ha
annunciato che presto verranno in-
trodotti bidoni per la raccolta diffe-
renziata meno ingombranti e più fa-
cilmente trasportabili.

Piove nell’Unità di base del Pds
130 iscritti restano «senza tetto»

— Appesantito dal disgelo delle
abbondanti nevicate e dalle piog-
gie di questi giorni il controsoffitto
dell’Unità di Base del PDS di Porta
Venezia, ha ceduto ed è crollato.
Ora dal tetto cola un rigagnolo
d’acqua che ha già allagato buona
parte del salone riunioni che la se-
zione condivideva con l’Istituto di
Comunicazione Scientifica. I locali
sono inagibili, in una stanzetta il ce-
dimento dei pannelli metallici ha
danneggiato il computer ed anche
il ripostglio, che ospita la caldaia, è

piuttosto malconcio. I militanti pi-
diessini sono stati avvisati del dan-
no, avvenuto nella notte del 4 gen-
naio, al rientrodalle vacanzenatali-
zie. Già da un paio di mesi gli iscritti
della sezione «Banfi, Russo, Engels»
disertavano la sede a causa della
rottura dell’impianto di riscalda-
mento. «Ci manca solo che scoppi
un incendio e poi siamo fritti - dice
amareggiato il Segretario dell’UdB,
Daniele Leonardi - speriamo che
questo ennesimo inconveniente
acceleri il trasferimento della no-

stra sede in un altro immobile della
zona 3. Dalla Federazione provin-
ciale ci aspettiamo un concreto in-
teressamento». Per il momento è
stata trovata una sistemazione,
«molto provvisoria», in via Merca-
dante 7, grazie all’ospitalità nell’uf-
ficio della Parlamentare del la Sini-
stra Europea, Fiorella Ghilardotti.
Malgrado tutto, gli oltre 130 iscritti
non si sono persi d’animo e si pre-
parano all’appuntamento congres-
suale della loro sezione. L’assem-
blea si terrà a partire dalle 21.00 di
venerdì, fino al tardo pomeriggio di
domenica, nella sala Milano, del-
l’Hotel Galles, in via Ozanam, 1, af-
fittataper l’occasione.

Botti «romanisti»
contro i Cc
Nonavevanodigerito la sconfitta sul
campodella loro squadra.Così
hannodeciso di sfogarsi sulle forze
dell’ordine.Maalla finedue tifosi
dellaRomacheavevanoseguito la
squadragiallorossa allo stadio
«Meazza»per sostenerlanellagara
contro l’Inter, sonostati denunciati
per aver lanciatopetardi contro i
carabinieri impegnati nel servizio
d’ordine. Il provvedimentoè scattato
nei confronti di Fabio P., 17anni,
romano, eGaspareC., 21, natoa
Palermoe residentenella capitale.


